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The name indicates a set of residential buildings from 

5 to 8 stories in height, a constellation of relationships 

between objects and open space. A building made of 

buildings, where the urban and architectural dimensions 

coincide. It is the last block of the “antique” city prior to 

the new one, but it does not simply attempt to insert 

itself in the setting; the project sets out to generate 

new urbanity, getting beyond the customary opposition 

between innovation and nostalgia for the lost city. It takes 

a critical position with respect to the pure contemporary 

[Giancarlo Floridi]

Il nome allude a un insieme di edifici residenziali di 5 e 8 

piani, una costellazione di relazioni tra oggetti e spazio 

aperto. Si tratta di un edificio di edifici, che fa coincidere 

la dimensione urbana con quella architettonica. È l’ultimo 

isolato della città “antica” prima di quella nuova, ma 

non cerca solo di inserirsi nell’ambiente bensì di fare 

nuova città andando oltre l’opposizione scontata tra 

innovazione e nostalgia per la città perduta. Il progetto 

ha una posizione critica verso la dimensione di pura 

contemporaneità della nuova città, cercando invece di 

introdurre la dimensione temporale e della durata con 

strumenti nuovi e insieme antichi. La differenza molto 

milanese della natura della corte tra strada e interno non 

si risolve solo in una gerarchia tra fronte e retro, ma in 

una sequenza spaziale e compositiva di spazi di diversa 

dimensione, di angoli che nascondono lo spessore dei 

materiali stessi, che si distanziano dal puro mimetismo. 

L’edificio esprime l’ambiguità milanese della dimensione 

individuale e collettiva, con un linguaggio insieme 

astratto e figurativo, senza mai entrare in un rapporto 

citazionista o diretto con i propri riferimenti. Con sofisticata 

trasgressione i prospetti molto animati combinano nuovo 

e conosciuto, pietre indiane e intonaci locali, metallo 

e legno, finestre e pannelli opachi, balconate e tetti. Il 

linguaggio di ogni elemento accetta e reinventa codici 

e convenzioni trasmessi da Milano in modo tacito e in 

fondo antidogmatico, cercando di essere fondativo di 

un’“urbanità gentile”. Come i gruppi più indie nelle playlist 

di Zucchi, che fanno sembrare semplici gli arrangiamenti 

più complessi, così questi edifici sembrano cercare una 

naturalezza urbana attraverso calcolate alterazioni, che 

forse aspirano ad apparire “trovate” più che compiute. 

La Corte Verde89
CZA / Cino Zucchi Architetti 2006-13 Porta Nuova
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[Giancarlo Floridi]

character of the new city, trying instead to introduce 

the dimension of time and duration with tools that are 

both new and ancient. The very Milanese difference of 

the nature of the courtyard between the street and the 

interior is not only addressed in a hierarchy of front and 

back, but also in a compositional sequence of spaces of 

different sizes, of angles that conceal the thickness of the 

materials themselves, taking their distance from a purely 

mimetic approach. The building expresses the Milanese 

ambiguity of the individual and collective dimension, with 

a language that is simultaneously abstract and figurative, 

without ever establishing a relationship of citation or 

direct reflection of its references. With sophisticated 

transgression, the very lively elevations combine new 

and known, Indian stones and local stucco, windows and 

opaque panels, balconies and rooftops. The language of 

each part accepts and reinvents codes and conventions 

transmitted by Milan in a tacit and basically anti-

dogmatic way, seeking to establish a “genteel urbanity”. 

Like the most “indie” artists of Zucchi’s playlists, who 

make even the most complex arrangements seem simple, 

these buildings seem to seek an urban naturalness 

through calculated alterations, which perhaps aspire to 

be “found” rather than accomplished.
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